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L’affido 
familiare

“Nessuno dice che e’ facile, 
ma chi sostiene che e’ impossibile
 la spara piu ’ grossa.” (E. Billa i)

Opuscolo Informativo 
del Centro per la Famiglia

PLUS AREA OVEST
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Centro per la Famiglia 
“Pro Sa Familia” - PLUS - Area Ovest

Il Centro per la Famiglia è un Servizio che nasce con lo scopo di inte-
grare e potenziare le attività dei servizi territoriali e specialistici in 
un’ottica di promozione del benessere delle famiglie. 

Al suo interno sono presenti:

-	 equipe integrate territoriali di sostegno e consulenza

-	 equipe educative

-	 equipe affido

-	 equipe adozione

-	 mediazione familiare e dei conflitti

-	 sportello dipendenze

Equipe affido

L’Equipe del Centro per la Famiglia per l’affidamento familiare, in col-
laborazione con i Servizi Sociali, Servizi Sociosanitari e il Tribunale 
per i Minorenni di Cagliari, si occupa della promozione della cultura 
dell’accoglienza  attraverso diverse azioni:

-       attività di promozione e sensibilizzazione

-	 percorsi di formazione per aspiranti affidatari

-	 percorsi esperenziali nelle comunità per minori

-	 progettazione di interventi d’affido etero ed intrafamiliari

-	 monitoraggio e supporto alle famiglie affidatarie

Composizione Equipe affido

L’Equipe affido del Centro per la Famiglia  è composta da:

- un assistente sociale

- uno psicologo
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L’affido è ...
Una risposta d’aiuto rivolto a bambini e ragazzi che per un periodo di 
tempo non possono contare sulla loro famiglia d’origine. 

Conta sulla solidarietà delle persone, sul loro altruismo e disponibilità 
verso gli altri. Fare affido significa accogliere e prendersi cura di un 
minore temporaneamente fino a quando non ci saranno le condizioni 
per rientrare nella sua famiglia, tutelando il mantenimento dei rappor-
ti con il nucleo d’origine.

E’ previsto e regolamentato dalla Legge n. 184 del 4 Maggio 1983 
e dalle successive modificazioni apportate dalle Leggi n. 149 del 28 
Marzo 2001 e n. 173 del 19 Ottobre 2015 e si applica quando la fami-
glia naturale non riesce a provvedere adeguatamente alla crescita e al 
benessere dei figli a causa dello stato di disagio in cui si trova.

L’affido eterofamiliare, invece, prevede l’accoglienza del minore 
presso terzi che non hanno alcun legame di parentela con la famiglia 
d’origine e viene attivato laddove nell’esplorazione della rete fami-
liare non ci siano risorse che possano rispondere adeguatamente al 
benessere del bambino/ragazzo.

Si parla di affido intrafamiliare quando il bambino o il ragazzo viene 
affidato all’interno della propria rete familiare che si mostra dis-
ponibile  e capace di farsi carico delle problematiche del suo nucleo 
d’origine; in tal caso è necessario che il legame tra il minore e i parenti 
disponibili sia affettivamente significativo. 

Affido intrafamiliare ed eterofamiliare
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I tempi dell’affido

L’affido, essendo una risposta a situazioni di disagio di quei mi-
nori “temporaneamente privi  di un ambiente famil iare idoneo”, 
ha una durata l imitata (massimo due anni,  prorogabile per altri 
due anni) ,  ma può essere differente per ogni minore in base al le 
problematiche famil iari  che si  presentano. 
Il  periodo di affidamento si  conclude quando le famigl ie supe-
rano le difficoltà e si  verificano le condizioni per poter riacco-
gl iere i l  figl io e/o quando i l  minore raggiunge la maggiore età.

Le forme dell’affido

Si possono individuare tre tipologie principali di affido familiare: 
- residenziale
- semi-residenziale
- d’appoggio

L’affido residenziale presuppone che i l  minore venga ospitato 
stabilmente per un certo periodo di tempo presso l ’abitazione 
della famigl ia affidataria. 
Durante l ’affido i  servizi predispongono azioni di sostegno rivol-
te al  minore, al la famigl ia d ’origine e al la famigl ia affidataria.

L'affido semiresidenziale prevede che i l  minore trascorra con la 
famigl ia affidataria solo una parte della giornata, individuata in 
base ai bisogni del minore e della famigl ia d ’origine.

Infine nel l ’affido d’appoggio i l  minore trascorre brevi periodi 
con la famigl ia affidataria come ad esempio i l  fine settimana, le 
vacanze estive o le festività ricorrenti . 
In misura sempre crescente l ’affido d’appoggio viene ipotizzata 
come forma privi legiata di supporto per le famigl ie che presen-
tano difficoltà legate al la gestione della quotidianità. 
Risulta essere, inoltre, un prezioso supporto anche per i  minori 
inseriti  in comunità.
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Chi può accogliere

Possono fornire disponibilità all’affidamento familiare le persone sin-
gole o in coppia, sposate o conviventi, con o senza figli, disposte a 
rispondere ai vari bisogni del minore.
Gli affidatari devono quindi:
-	 provvedere alla cura, al mantenimento, all’educazione e 
all’istruzione;
-	 garantire il rispetto della storia del minore, dei suoi affetti e 
della sua identità;
-	 assicurare la massima riservatezza sulla sua storia e quella della 
sua famiglia;
-	 favorire i rapporti con la famiglia d’origine;
-	 partecipare agli incontri predisposti dai servizi.

L’affido non è l’adozione
Benché la normativa di riferimento sia la stessa esistono delle impor-
tanti differenze tra il percorso dell’affidamento e quello adottivo, 
in termini di procedura, obiettivi, tempi e requisiti dei candidati agli 
istituti.
L’affido viene predisposto quando la famiglia d’origine presenta carat-
teristiche di recuperabilità genitoriale, mentre si ricorre all’adozione 
quando sussiste una condizione di abbandono del minore.

L’obiettivo principale dell’affido è quello di offrire al minore un con-
testo familiare adeguato per un determinato periodo di tempo al ter-
mine del quale potrà far rientro in famiglia. 
Nei procedimenti dell’adozione l’obiettivo è fornire al minore una nuova fami-
glia poiché quella d’origine è stata dichiarata non idonea a prendersene cura.  
Rispetto ai tempi, l’affido prevede la temporaneità dell’intervento, motivo 
per cui il minore resta giuridicamente appartenente alla famiglia d’origine, 
mentre l’adozione è definitiva e il minore acquisisce lo status giuridico di figlio 
della nuova coppia.

In merito ai requisiti possono diventare affidataria le coppie sposate 
o conviventi, le persone single, con o senza figli; per diventare genito-
ri adottivi è necessario essere in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa di riferimento.
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Il percorso verso l’affidamento

Misure di sostegno per gli affidatari
previste dalla legge

-  	 Tutela delle lavoratrici e dei lavoratori affidatari: i genitori adottivi 
o affidatari godono dei medesimi diritti in materia di congedo di maternità 
o paternità, congedi parentali, congedi per malattia del figlio/a, congedi per 
riposi giornalieri.

Sono previste tre tappe: 

1. Lo svolgimento di un primo colloquio di orientamento volto a fornire 
informazioni generali sull’istituto dell’affido e sulle modalità operati-
ve dell’Equipe affido.

2. La sensibilizzazione che consiste nella strutturazione di alcuni in-
contri finalizzati ad approfondire la tematica dell’affido, offrire una 
rappresentazione degli affidi nel contesto territoriale e creare uno 
spazio di confronto; tale fase può prevedere l’eventuale partecipazio-
ne a piccoli gruppi di aspiranti affidatari.

3. Il percorso di approfondimento, comprende colloqui individuali o di 
coppia e una visita domiciliare. I colloqui sono orientati all’individua-
zione delle risorse personali, educative e sociali della famiglia.

- 	 Assicurazione: viene effettuata dall’ente locale per eventuali 
incidenti e danni provocati e/o subiti nel corso dell’affidamento.

- 	 Contributo economico/Rimborso spese: la normativa prevede che 
Stato, Regioni ed Enti Locali, nei limiti delle risorse finanziarie dispo-
nibili, eroghino misure di sostegno economiche in favore della famiglia 
affidataria.

- 	 Assegni Familiari: prestazioni previdenziali relative al minore 
possono essere erogate temporaneamente in favore del nucleo affida-
tario.

-     	 Detrazioni d’imposta: sono applicabili agli affidatari le detra-
zioni d’imposta per carichi di famiglia, quando l’affidato risulti a cari-
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Per Info&Contatti

EQUIPE AFFIDO 
DEL CENTRO PER LA FAMIGLIA

PLUS AREA OVEST

Villa San Pietro 

Assemini 

Capoterra

Decimomannu

Decimoputzu

Domus De Maria

Elmas

Pula

San Sperate

Sarroch

Siliqua

Teulada

Uta

Vallermosa

Villasor

Villaspeciosa

Telefono: 3493973624
Email: centroperlafamiglia@plusareaovest.it
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